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Ladisa
rilancia
la Primavera

Il Pt San Donà stende Savigliano
e aggancia Mantova in vetta all’A3

FERALPISALO’  0
VENEZIA  1
GOL: pt 10’ Ladisa. 
FERALPISALO’: Lovato, Ottini (st 
1’ Romani), Rubagotti, Vitali (st 43’ 
Nikolly),  Sina, Danesi,  Poli  (st 26’ 
Kashari), Nasti (st 7’ Zulberti),  Bi-
ritwum, Mombrini (st 7’ Leporini), 
Goffi. 
All.: Coltrini. 
VENEZIA:  Moino,  Rioda,  Nuvoli,  
Bertoncello, Chiesurin (st 24’ Ma-
riutto),  Perissinotto,  Berengo,  
Schiavon (st 40’ Vicario), Giardino 
(st 24’ Turella), Ladisa, Della Nora 
(st 32’ Dalla Nora).
All.: Fernandez. 
ARBITRO: Zadrima di Pistoia.

CALCIO SERIE A
Chi non ha mai provato, an-

che solo al campetto, a stupire 
tutti  segnando  il  proverbiale  
“gol olimpico”? Buon per il Ve-
nezia ad estrarlo dal suo cilin-
dro, regalando almeno il 2-2 col 
Como e stupendo tutta la Serie 
A, è stato Gaetano Oristanio. 

Coraggioso e astuto,  nel  bel  
mezzo della tormenta del Pen-
zo,  tanto  da cercare  e  trovare  
gloria  direttamente  dalla  ban-
dierina del calcio d’angolo. Con 
buona  pace  del  42enne  Pepe  
Reina (non proprio l’ultimo arri-
vato), beffato da una traiettoria 
maligna  che,  con  l’aiuto  della  
bora  sferzante  sotto  la  Curva  
Sud, ha insaccato il pallone pro-
prio all’incrocio dei pali. 

Un  sinistro  magico  capace  
inevitabilmente da queste parti 
di far subito ricordare il Chino 
Recoba, uno che di simili pro-
dezze ne ha regalate a piene ma-
ni. Così, a 22 anni, Oristanio en-
tra  in  una  ristretta  cerchia  di  
“maghi” che, restando in Italia, 
comprende gente del calibro di 
Maradona, Roby Baggio a Miha-
jlovic, da Palanca e Veron fino a 
Diamanti, il Papu Gomez o Cal-
lejon. 

COME I GRANDI 
«Onestamente sì, ci ho prova-

to e mi è andata bene, anche per-
ché – sorride il numero 11 aran-
cioneroverde – di solito non so-
no  io  a  calciare  i  corner  ma  
Hans (Nicolussi  Caviglia,  ndr).  
Domenica è stata davvero una 
partita dura,  giocata tanto sui  
duelli e sulle seconde palle, con 
il  vento che ha influito su en-
trambi i lati. Peccato, avremmo 
voluto vincerla, ci è mancato po-
co perché conquistassimo i tre 
punti,  ci  stavamo proprio riu-
scendo. Ad ogni modo è un pun-
to guadagnato, ci dà fiducia nel 
nostro lavoro e nel percorso che 
stiamo seguendo».

Ieri squadra subito in campo 
a Ca’ Venezia, vista la settimana 
più corta in vista della trasferta 
di sabato (ore 20.45) nella tana 
di una Juventus che ancora non 
decolla. Il 2-2 col Como, pur non 
avendo migliorato l’ultimo po-
sto solitario, è comunque servi-
to per restare a contatto con la 
zona salvezza. «Il campionato è 

ancora aperto ma, al di là di que-
sto, ciò che conta adesso è conti-
nuare a lavorare bene. I risultati 
arriveranno e per ottenerli non 
esistono altre  strategie.  Siamo 
sempre vivi, abbiamo l’atteggia-
mento  giusto,  continuiamo  a  
portare avanti le idee di mister 
Di Francesco con accanto una 
società sempre presente e che ci 
aiuta». 

A proposito di “gol olimpici”, 
Oristanio a Venezia è già riusci-
to a fare meglio del serbo Dejan 
Petkovic. L’ex Real Madrid arri-
vò nell’estate 1999 per non far 
rimpiangere Recoba, con cucito 
addosso il marchio di fabbrica 
delle magie da calcio d’angolo. 
Un’abilità “brasiliana” che lo fe-
ce diventare un idolo dei tifosi 
del Flamengo, la cui tivù ufficia-
le lo invitò dopo il ritiro a mo-
strare una volta ancora la sua 

arte. E Petkovic in jeans e ma-
glietta ne infilò 3 su 5 dalla ban-
dierina, restando però una me-
teora in laguna. «In casa della 
Juve andremo a  giocarcela,  la  
prepareremo bene per poi met-
terci tutte le nostre forze» preve-
de il fantasista, sicuramente ca-
ricato  dall’aver  portato  final-
mente un punticino tangibile ad 
un Venezia che, assieme a Nico-
lussi  Caviglia,  sta  prendendo  
per mano o quasi. 

Dopo la 15. giornata il milani-
sta Leao e il comasco Nico Paz 
gli hanno tolto di misura (32 a 
31)  lo  scettro  del  miglior  uo-
mo-dribbling della Serie A, ma 
all’ex  cagliaritano  interessa  
molto di più la concretezza del-
le statistiche. Soprattutto dopo 
che il suo primo gol veneziano, 
di testa nel derby di Verona, non 
era bastato per tornare dal Ben-
tegodi con un risultato utile. E 
di sicuro, dopo che nella scorsa 
stagione col Cagliari l'aveva sfi-
data sul campo per soli 23’, sta-
volta Oristanio vorrà essere dav-
vero protagonista contro la Ju-
ventus cercando altri colpi per 
far risalire pian piano il Vene-
zia.

 Marco De Lazzari
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VOLLEY A3
Dopo le due sconfitte consecu-

tive, torna a correre il Personal 
Time San Donà, che espugna per 
la prima volta nella sua storia il 
difficile campo del Monge Savi-
gliano  al  termine  di  una  sfida  
molto combattuta e aggancia in 
cima alla classifica il  Gabbiano 
Mantova,  sconfitto  da  Belluno,  
che ora insegue ad un punto di di-
stanza assieme ad Acqui Terme. 
Inizio di gara favorevole ai padro-
ni di casa (7-3) che continuano ad 
allargare la forbice fino a doppia-
re gli ospiti (14-7). Arriva però il 
recupero di San Donà che centra 
il pareggio sul 20-20. Dopo il ti-

me-out di Bulleri Savigliano tro-
va di nuovo un piccolo margine 
che il Personal Time non riesce a 
recuperare e il primo set è appan-
naggio dei padroni di casa. Nella 
seconda frazione i veneti riesco-
no a mantenere un piccolo mar-
gine  di  vantaggio  fino  all’11-13,  
poi i piemontesi centrano la pari-

tà  a  quota  14,  ma  arriva  il  5-1  
esterno (15-19). Il Monge recupe-
ra due lunghezze, ma San Donà 
allunga di nuovo e Fusaro firma 
il punto del 20-25. Anche nel ter-
zo parziale è il Persona Time a 
condurre i  giochi  fin dall’inizio 
(4-8, 16-20). Savigliano però non 
molla e sigla con il muro il punto 
del pareggio (21-21). Le due squa-
dre viaggiano quindi di pari pas-
so fino ai vantaggi, con Bellucci 
che sigla il 24-25 e con l’attacco 
fuori di Spagnol che consegna ai 
veneti anche questo parziale. Nel 
quarto set parte bene il Personal 
Time,  che vola  sul  +6  con una 
schiacciata  di  Giannotti  (5-11).  
L’attacco della formazione di Mo-
retti tiene e i veneti riescono a te-

nere a distanza i padroni di casa 
(16-21). Il match point per gli ospi-
ti arriva su una invasione a rete 
di Savigliano (17-24). I piemonte-
si recuperano due lunghezze, ma 
Moretti chiama il minuto di so-
spensione e al rientro in campo 
San Donà centra il punto decisi-
vo. 

 Andrea Manzo
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Sport «Domenica è stata davvero una partita dura, 
giocata tanto sui duelli. Peccato, avremmo 
voluto vincerla, ci è mancato poco perché 
conquistassimo i tre punti, ci stavamo 
proprio riuscendo. Ad ogni modo è un punto 
guadagnato, ci dà fiducia nel nostro lavoro e 
nel percorso che stiamo seguendo»

RAMMARICO

«Ci è mancato
poco per vincerla,
un vero peccato»

ORISTANIO
CON I GRANDI
«QUEL GOL
OLIMPICO»

CALCIO VENEZIA Oristanio, magia dal calcio d’angolo 

PEPE REINA 
BEFFATO 
DA UNA TRAIETTORIA 
MALIGNA CAUSATA
DALLA BORA 
SFERZANTE 

Il gol del pareggio del Venezia (2-2) da calcio d’angolo
«Onestamente? Ci ho provato e mi è andata bene, 
anche perché di solito non sono io a calciare i corner» 

PRIMAVERA
Un gol di Ladisa fa ripar-

tire e respirare il Venezia. 
Le quattro sconfitte di fila 
tra campionato e Coppa Ita-
lia sono alle spalle, gli aran-
cioneroverdi di Fernandez 
vincono 1-0 in casa della Fe-
ralpiSalò a poco più di un 
mese dall’identico risultato 
ottenuto a Vercelli. 

Partenza  propositiva  e  
convinta  del  Venezia,  in  
vantaggio al 10’ quando La-
disa dalla distanza fulmina 
Lovato  premiando  al  me-
glio una bella azione cora-
le. 

RADDOPPIO
Il raddoppio non arriva 

nonostante  4-5  occasioni  
nitide, poi nella ripresa c’è 
maggiore equilibrio e i bre-
sciani cercano almeno il pa-
reggio  affidandosi  soprat-
tutto ai lanci lunghi, ma la 
retroguardia  lagunare  è  
sempre ben piazzata e at-
tenta. Successo meritato e 
sorriso per il portiere Moi-
no che  non  ha  fatto  rim-
piangere Purg. 

Gli  altri  risultati  del  11.  
turno:  AlbinoLeffe-Mode-
na 1-3, Brescia-Pro Vercelli 
0-0, Cittadella-Sudtirol 1-1,  
Como-Padova 2-2,  Reggia-
na-Parma 0-2, Renate-Spal 
1-1. 

Questa la classifica nel gi-
rone  A  del  Primavera  2:  
Parma 25, Lr Vicenza e Co-
mo 23, Virtus Entella 21, Re-
nate e Modena 18, Spal 16, 
Sudtirol 15, Reggiana e Pa-
dova 14, Venezia e Pro Ver-
celli 12, Brescia e Cittadella 
11, FeralpiSalò 6, AlbinoLef-
fe 5. 

Sabato  prossimo  14  di-
cembre a Ca’ Venezia in ar-
rivo il Brescia. 

PROGETTO
Intanto cresce il progetto 

di affiliazione del Venezia 
Fc dedicato alle società di-
lettantistiche del territorio; 
ad oggi fanno parte del cir-
cuito  Europeo  Cessalto,  
Fossò,  Caorle  La  Salute,  
Campocroce, Mareno Gial-
loblu, Vigor Cinto Caomag-
giore, Lady Maerne femmi-
nile, Sant’Elena e H-Farm. 
(M.Del.)
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PT SAN DONA’ Il tecnico Moretti

DOPO DUE SCONFITTE
CONSECUTIVE
TORNA A CORRERE 
LA SQUADRA
GUIDATA 
DA MORETTI

SAVIGLIANO 1
PT SAN DONA’ 3
PARZIALI:  25-22  (27’),  20-25  (26’),  
24-26 (32’), 19-25 (26’). Tot. 1.51’ 
SAVIGLIANO: Brugiafreddo 5, Quaran-
ta n.e., Calcagno n.e., Gallo (L), Carle-
varis, Rainero 4, Galaverna 14, Rabbia 
(L), Sacripanti 13, Spagnol 13, Orlando 
5, Turkay 3,  Diutto 4,  Pistolesi  2. All.  
Bulleri. 
SAN DONA’:  Baciocco 18, Rocca n.e.,  
Bellese n.e.,  De Faveri  n.e.,  Giannotti  
25, Bellucci 4, Lazzarini n.e., Fusaro 14, 
Zanatta (L), Tuccelli, Brucini 1,  Cunial 
12, Mellano 6, Iannelli (L). All. Moretti. 
ARBITRI: Pristerà di Catanzaro e Gal-
letti di Mantova. 




